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Un solo punto fermo nei gravi episodi che hanno provocato quattro feriti a Roma 

Scatenate davanti a centinaia di agenti 
le sanguinose provocazioni a p. Venezia 

Dopo le versioni diverse e contrastanti fornite in un primo tempo, imbarazzo e reticenza in questura - La piazza 
è da anni tenuta dalla PS e dai CC sotto il controllo di telecamere: mistero sulla registrazione delle immagini 
La testimonianza su un'iniziale rissa con sparatoria tra un gruppo di missini prima degli incidenti più ampi 

Un reparto di carabinieri, lacrimogeni in canna, durante gli scontri di venerdì a Roma 

A ventiquattr'ore dai san
guinosi incidenti di piazza 
Venezia, nei quali sono rima
sti gravemente feriti da col
pi di pistola quattro missini 
(le cui condizioni sono miglio
rate) , la reticenza e l'imba
razzo dei funzionari della que
stura non fanno che accre
scere i dubbi sulla dinamica 
dei fatti, mentre nuove testi
monianze raccolte nelle ulti
me ore rendono ancora me
no credibili le prime versio
ni ufficiali della polizia. 

Mentre le indagini della 
« squadra politica » diretta 
dal dottor Improta sono pra
ticamente ferme a zero (l'al
tra notte sono state compiu
te cinque perquisizioni a Cen-
tocelle e al Tiburtino, sono 
state sequestrate due pistole 
« flobert », ma non è stato 
firmato neppure un avviso di 
reato) appare sempre più 
sconcertante che il questore 
Macera non sia in grado di 
rispondere agli interrogativi 
più grossi che la vicenda su
scita, con una precisa rico
struzione dell'accaduto. Qua-
l'è s tata la scintilla che ha 

fatto scoppiare i gravissimi 
incidenti? Chi ha sparato? 
Da quali punti della piazza 
sono stati esplosi i colpi di 
pistola? In che circostanze è 
avvenuta questa sparatoria? 
Dov'erano e come si compor
tavano i plotoni della « cele
re » e dei carabinieri durante 
i sanguinosi tafferugli? Non 
una sola di queste inquietanti 
domande ha trovato finora 
risposta tra i funzionari della 
questura che, come al solito, 
t irano in ballo i limiti del se
greto istruttoria. 

Telecamere 
In questo clima di estremo 

imbarazzo è capitato anche 
di sentir dire da un funzio
nario del gabinetto del que
store cose che hanno davve
ro dell'incredibile. Prima di 
vedere di cosa si tratta è ne
cessario un preambolo. Forse 
non tutti lo sanno, ma da cir
ca un anno e mezzo in venti 
punti di Roma ci sono tele
camere fisse che trasmettono 
le immagini di tutto ciò che 
accade per strada ad altret

tanti monitor istallati nella 
sala operativa della questu
ra e nell'ufficio del capo di 
gabinetto del questore. Que
sti apparecchi sono orienta
bili a distanza, dispongono 
di uno « zoom » che consen
te di effettuare inquadrature 
ravvicinate, e possono funzio
nare anche quando piove es
sendo muniti persino di un 
tergicristallo che pulisce le 
eventuali gocce d'acqua che 
finiscono sull'obiettivo. Que
sta tv a circuito chiuso, che 
è collegata anche con la cen
trale operativa dei carabinie
ri. viene tenuta in funzione 
ventiquattr'ore su ventiquat
tro e viene adoperata soprat
tutto durante i servizi di or
dine pubblico in quanto il 
capo di gabinetto, dottor Fra
sca, seguendo ciò che accade 
nel suo ufficio può inviare gli 
ordini via radio ai vari fun
zionari che dirigono la trup
pa sulla piazza. Le immagini, 
inoltre, possono essere regi
strate. 

Da questa spiegazione si 
comprende facilmente quanto 
sia assurda e sconcertante la 

Si dipana lentamente l'inchiesta mentre Saccucci è ancora in libertà 

SARÀ INTERROGATO SOLO DOMANI 
IL TERZO IN CARCERE PER SEZZE 

Angelo Pistoiesi, candidato del MSI a Roma: uno strano impiegato dell'Enel che viaggia su auto di 
lusso — E' stato arrestato ieri un nazifascista di Aprilia che era nel «giro» dell'ex para golpista 

Dal nostro inviato 
LATINA. 5. 

Il candidato del MSI al Co
mune di Roma, Angelo Pisto
iesi, arrestato ieri sera per 
favoreggiamento sera, interro
gato lunedi mat t ina dal so
sti tuto procuratore dottor De 
Paolis. L'interrogatorio av
verrà nel carcere di Prosino
ne, dove il missino è stato 
tradotto, alla presenza del suo 
difensore e degli avvocati 
rappresentanti la parte civi
le. Luberti, Torsitano, Tomas-
sini e Frau. 

Con quello di Pistoiesi sal
gono a t re gli arresti per la 
sanguinosa sparatoria di Sez-
ze Romano, durante la qua
le fu ucciso il giovane com
pagno della FGCI Luigi Di 
Rosa. Nelle carceri di Lati
n a è rinchiuso il maniaco na-
zi-fascista Pietro Allatta, in 
quelle di Velletri il marescial
lo del SID Francesco Troc-
cia, mentre a Frosinone si 
trova Angelo Pistoiesi. Sono 
stat i scelti t re luoghi diver
si, perchè secondo il magi
s t ra to inquirente gli imputa
ti non avrebbero così la pos
sibilità di comunicare t ra lo
ro. E' questo un provvedimen
to che. proprio perchè tardi
vo, non può che risultare qua
si del tut to inutile. 

Traccia e Pistoiesi erano 
stat i sentiti soltanto come te
sti e, malgrado le loro con
traddizioni e menzogne, sono 
s tat i lasciati liberi per alcu
ni giorni. Solo successivamen
te De Paolis ha ritenuto che 
era il caso di arrestarli ed 
ora si preoccupa di tenerli 
separati . In sostanza, si s ta 
cercando di «chiudere la por

ta quando i buoi sono già 
scappati ». L'arresto di Fran
cesco Traccia è sintomatico 
di un'inchiesta giudiziaria 
condotta male, interpretando 
in modo soggettivo le norme 
del codice di procedura pe
nale. Ma si t ra t t a soltanto di 
incongruenze da parte del ma
gistrato inquirente? 

E* questo un Interrogativo 
che fa parte del quadro ge
nerale, ancora tut to da sco
prire. sulla sanguinosa spa
ratoria di Sezze, soprattut to 
per quanto riguarda i man
dant i di questa azione delit
tuosa. In carcere c'è un sot
tufficiale del SID, e malgra
do la sua difesa sia basata 
essenzialmente sulla presen
za occasionale nella squa
dracela fascista, sono Inter
venuti alcuni elementi che 
dimostrerebbero invece un 
collegamento meno casuale 
t r a Traccia e la spedizione 
di Saccucci. Innanzitutto, il 
SID dovrebbe spiegare per
chè mai ha inviato qui a La
t ina un suo ufficiale a con
segnare la memoria difensi
va di Treccia, quando il ma
resciallo in quel documento 
sostiene Invece di aver agi
to come un semplice citta
dino. 

Lo stesso interrogatorio di 
Traccia è pieno zeppo di men
zogne e di puerilità, non cer
to accettabili da parte di un 
maresciallo dei carabinieri. 
T r a l 'altro Treccia ha di
chiarato al magistrato che il 
giorno successivo alla spara
toria si è recato In ufficio 
e ha «conferito con i suol 
superiori », ma non ha po
tuto informare 11 magistrato 
inquirente perché o colto da 

Chi è Mauro Camalieri 

Uno squadrista 
mai punito 

Dal nostro corrispondente 
LATINA. 5. 

Mauro Camalieri. il fasci
sta arres ta to oggi per la cri
minale aggressione di Sezze. 
é noto ad Aprilia per '.e sue 
continue provocazioni e per 
le «spedizioni punitive» or
ganizzate nel piccolo comune 
della provincia di Latina. Da 
sempre iscritto al MSI. atti
vista della sezione fascista. 
capo di una «squadra arma
ta ;> al diretto servizio di Sac
cucci. Camalieri é figlio di 
Ida Vegliami, candidata per 
il MSI a l comune di Aprilia 
nello scorso anno. 

Il suo nome venne alla ri
balta con l'inchiesta giudizia
ria sul « golpe » di Borghese 
e successivamente con l'at
tenta to al treno diretto alla 
manifestazione sindacale di 
Reggio Calabria, nel 1972: la 
tua abitazione, come quella 
del suo complice Allatta e di 
• U n fascisti locali, fu per
quisita. In casa furono tro
vate numerose armi, munizio
ni. bombe a mano, che incre
dibilmente. gli furono resti
tuite pochi giorni dopo. Nes
suno si preoccupò di prende
re nei suoi confronti alcun 
provvedimento giudiziario. 

Cosi Camalieri ha potuto 
continuare ad agire indistur
bato. in tut ta la provincia di 
Latina e ad Aprilia: un co
mune fino a qualche anno fa 
amministrato dal MSI. e che 
era la «cul la» del fior fiore 
dello squadrismo. E non é 
Un caso che Saccucci reciu-
(asse i suoi « gorilla » più in
calliti, proprio ad Aprilia. 

Camalieri, Allatta e gli al-

i tri picchiatori i tutt i conosciu-
! ti e denunciati alla polizia) 

sono stat i visti più volte eser
citarsi in vere e proprie azio-

J ni militari con pistole da 
guerra: !e stesse armi che 
hanno usato a Sezze. Con i 
due killer già arrestati , du
rante il sanguinoso raid in 
cui é s ta to ucciso il giovane 
compagno Luigi Di Rosa. 
sembra crmai certo che ci 
fossero almeno altri due fa
scisti di Aprilia. 

Uno di questi ripetutamen
te si è vantato di avere par
tecipato ai tragici fatti di 
Sezze tanto che alcuni testi
moni lo avrebbero denuncia
to ai carabinieri di Aprilia. 
Si tratterebbe del proprieta
rio di una Opel gialla del ti
po di quella vista a Sezze. 

In tanto va registrata la se
vera condanna dell'atroce de
litto fascista di Sezze. votata 
dal consiglio comunale di 
Aprilia. riunito ieri sera. Nel
l'ordine del giorno, si rivolge 
un appello ai lavoratori e a 
tut t i i cittadini affinchè sia
no respinti i tentativi di co
loro che vogliono turbare il 
civile e democratico confron
to elettorale. Si chiede inol
tre che siano accelerate e 
approfondite le indagini e 
che siano assicurati alla giu
stizia tutti coloro che hanno 
partecipato al criminale a t to 
squadristico di Sezze. Nume
rosi altri comuni della pro
vincia hanno in questi giorni 
espressamente condannato in 
numerosi ordini del giorno la 
violenza fascista. 

Gianni Ripani 

forti dolori di pancia dopo 
aver mangiato, durante il pri
mo comizio di Saccucci sul
la piazza di Maenza, qual
cosa che gli ha fatto male». 
Come si vede, siamo al ridi
colo, ma forse è stata scel
ta questa s t rada da qualcu
no del SID per confondere 
le acque. Uno dei tre arre
stati , poi, Pietro Allatta, ha 
recitato la parte del mania
co nazifascista con firavl 
perturbazioni mentali, a cau
sa di un precedente infor
tunio automobilistico che co
stò — sembra — la vita ad 
un giovane di 15 anni, dopo 
un comizio fascista In una 
località del Nord. 

Questa circostanza, tutta
via, non è di grande rilievo 
per il dottor De Paolis. che 
di incidenti automobilistici 
ne ha avuti ben 14. compre
so l'investimento mortale di 
un giovane di 14 anni. 

L'altro arrestato. France
sco Traccia, ha tentato di 
farsi passare per uno sciocco 
e ha tenuto a precisare al 
magistrato inquirente che a 
Sezze lo chiamano a paura» , 
forse per giustificare il fat
to che il suo comportamen
to nella sparatoria è s tato 
improntato al terrore. Ha 
det to che a la pelle è la pel
le» e per questo motivo si 
è sdraiato nel sedile poste
riore dell'a Alfa 2000 » rossa. 
curan te 11 raid nelle vie di 
Sezze. 

Lunedi sarà la volta del 
fascista Pistoiesi, un impie
gato dell'Enel che viaggia 
in «Alfa 2000» e subaffitta 
appartamenti a Roma, alla 
Magliana. Quale sarà il per
sonaggio da lui impersona
to? Ognuno di loro tenta . 
insomma, di presentarsi co
me un « pianeta a sé », men
tre Invece oramai è chiaro 
l'identikit di un gruppo o-
mogeneo. d'un gruppo In un 
interno nero, con un agente 
del SID I cui agganci con i 
fedelissimi di Saccucci van
no ben oltre la casualità. 

Invece di ricomporre que
sto ambiente l'inchiesta stes
sa (e qui s tanno le gravi re
sponsabilità. cui ha fatto se
guito l'inspiegabile operato 
della procura di Latina) ten
de a separarli: non li arre
sta tutti , quelli che arresta 
sono catturati in momenti 
ben distanti e non per con
corso in omicidio ma solo 
per favoreggiamento. La 
maggior par te dei compo
nenti la squadracela fasci
s ta è ancora a piede libero 
e senza incriminazioni, del 
fascista Saccucci si son per
se le tracce. 

E sono pei stati Identi
ficati tut t i? Per stessa am
missione di Allatta almeno 
una persona manca all'ap
pello: chi è? 

Infine, negli ambienti giu
diziari si dà per scontata la 
formalizzazione dell'istrutto
ria. che dovrebbe avvenire 
martedì dopo l'interrogato
rio di Pistoiesi. L'inchiesta 
dovrebbe essere affidata al 
giudice istruttore dottor Ar
c i d i a c o n o . 

In serata ad Aprilia è sta
to arrestato un noto nazi
fascista. Mauro Camalieri. di 
36 anni , gestore di un bar 
e di una trat toria nella cit
tadina laziale, nonché anali
sta chimico presso lo stabi
limento dell'* Olearia Tirre
na ». In un primo momento. 
il Camalieri era stato indi
cato come il quarto passeg
gero della « Sinica » verde 
dalla qua'e, con Pietro Allat
ta alla guida, furono sparati 
i co'.pi mortali durante il san
guinoso raid di venerdì scor
so. In un secondo tempo, gli 
investigatori hanno invece 
Appurato che — almeno que
s ta è la versione fornita suc

cessivamente alla stampa — 
il Camalieri. durante le ore 
del comizio-sparatoria di Sac
cucci, si trovava al lavoro 
presso « L'Olearia ». Al riguar
do, avrebbero notuto prendere 
in visione der* cartellini tim
brati dell'azienda. 

Tuttavia il Camalieri, sul
la cui figura diamo in altra 
parte un significativo ritrat
to, è stato arrestato per de
tenzione di armi. Infatti , nel
la sua abitazione, gli agenti 
hanno trovato un fucile 
« Steier » che, per il suo gros
so calibro, è classificato ar
ma da guerra. Oltre allo 
«Steier», altre armi, tutte 
« regolarmente denunciate » e 
cioè: un fucile «Winchester». 
uno da caccia e una pistola 
« Luger » cai. 22. 

Il Camalieri è s ta to rin
chiuso nel carcere di Vel
letri. 

Franco Scottemi 
Il maresciallo del Sid, Francesco Troccia, pochi giorni prima 
dell'arresto 

Martedì sì della Camera 
all'arresto di Saccucci 

Manovre della DC per circoscrivere la portata e le implicazioni 
della gravissima vicenda - Il problema delle assenze dall'aula 

Martedì la procura della 
Repubblica di Latina sarà 
posta dal Parlamento nelle 
condizioni di spiccare man
dato di cat tura nei confron
ti di Sandro Saccucci. e di 
procedere contro di lui per 
omicidio volontario, tenta to 
omicidio continuato e uso di 
arma da fuoco in relazione 
alla criminale spedizione fa
scista a Sezze Romano cul
minata nell'assassinio del 
compagno Luigi Di Rosa. 

Nel corso infatti della se 
duta plenaria e straordina
ria già convocata a Monte
citorio per dopodomani aì!e 
11. la Camera dei deputati 
sarà chiamata a votare sul
le proposte formulate vener
dì dalla giunta per le auto
rizzazioni a procedere, che 
prevedono appunto l'imme
diata revoca dell 'immunità 

parlamentare per il deputa
to golpista e consentono — 
ove costui sia ancora effet
tivamente reperibile — di 
sbattere immediatamente, e 
tìur cosi tardivamente, Sac
cucci In galera. 

In effetti, gli sviluppi del 
gravissimo caso ne hanno no
tevolmente ampliato la di
mensione politica mettendo 
in luce, anche in questo ca
so, il carattere assolutamen
te emblematico dell'intrico 
di interessi e di coperture, di 
disfunzioni e di complicità. 
Basti pensare al tentativo 
di espatrio di Saccucci. alla 
vicenda d°.\ mancato seque
stro del suo passaporto, al
lo sbalorditivo rimbalzo di re
sponsabilità per la marina
ta vigilanza sul deputato, ai-
la presenza e al ruolo drl 
maresciallo del s I D France-

Propaganda de con 
un'auto ministeriale 

CASTELFRANCO VENETO. 5 
L'altra notte, a Castelfranco Veneto, di fronte all'albergo 

Roma è stata rubata un'Alfa 1750 blu. targata Roma L 87554. 
Sembrerebbe una notizia irrilevante: ma invece l'auto in 
questione è una vettura ministeriale, intestata al ministero 
de: Trasporti. Era s ta ta lasciata in parcheggio di fronte 
all'albergo dall 'autista, anch'esso dipendente del ministero. 
che In quell'hotel pernottava. Che cosa facevano auto e au
tista del ministero dei Trasporti a Castelfranco Veneto? 
Semplice: la campagna elettorale per lonorevole Tina An
selmo sottosegretario al Lavoro del governo Moro, capolista 
per la DC alla Camera dei deputati della circoscrizione 
Venezia-Treviso. 

La vettura ministeriale era piena di materiale di pro
paganda della DC: 1 soliti ignoti, non ancora individuati. 
si sono rivelati comunque anche dei gentiluomini. A loro 
serviva l'Alfa 1750 (sembra per compiere un colpo in un 
altro paese della provincia. Giavero del Montello) non la 
propaganda elettorale dello scudo crociato, ed hanno perciò 
cortesemente provveduto a scaricare il materiale elettorale 
di fronte alla lussuosa villa, di recente costruzione, della 
legittima proprietaria del materiale, l'on. Anselmi, natu
ralmente. 

Dunque: I sottosegretari democristiani continuano a 
usare le strut ture e 1 dipendenti dello Stato come «cosa 
propria o del proprio par t i to». E se 11 sottosegretario al 
Lavoro Anselmi usa un'Alfa 1750 cosa useranno 1 ministri? 

sco Troccia (ora in slato di 
arresto) nel raid fascista di 
Sezze. 

Ma proprio su questo ter
reno scattano evidentissime 
— anzi, sono già emerse du
rante il dibattito nella giun
ta per le autorizzazioni a pro
cedere — le preoccupazioni ri-
duttrici della DC. tut ta tesa 
a circoscrivere la portata po
litica degli eventi, e a sfrut
tarla in chiave di recupero 
elettorale. In questo senso 
non è priva di significato la 
circostanza, del tutto inusua
le per la DC. della pubblica
zione — già ieri sul Popolo — 
di un avviso ai deputati de
mocristiani in cui la loro 
presenza in aula, martedì 
mattina, viene definita a in
dispensabile n. 

Se si pensa che appena un 
anno fa la DC fece blocco 
con il MSI per impedire, co
me in realtà fu impedito. 1" 
immediato arresto già allo
ra di Saccucci per il golpe 
Borghese, si Intenderà la 
portata delle preoccupazioni 
ma anche dell'interesse po
litico nutriti dal gruppo scu-
docrociato per una soluzione 
della vicenda che valorizzi. 
ora. questa mobilitazione tar
diva e nlent'affatto ripara
trice. 

C'è d'altra parte da chie
dersi se basti — nella DC. 
in questa DC — un annun
cio sul giornale per garan
tire che il parti to democri
stiano faccia sino in fondo 
il suo dovere garantendo. 
per la sua parte, che vi sia 
al momento delle votazioni 
il prescritto quorum, della 
metà più uno dei deputati. 
Non costituisce certo un in
coraggiante precedente l'as
senza ingiustificata — l'Altra 
matt ina alla riunione della 
giunta — di ben tre degli 
otto commissari democristia
ni. cui é necessario aggiun
gere l'assenza dell'unico rap 
presentante del PSDI. quel 
tanassiano Stefano Reggiani 
che è ormai — in seno alla 
commissione Inquirente — 
uno specialista delle opera
zioni insabbiatricl. 

g. f. p. 

mancanza di una precisa ri
costruzione utticiale dei fatti. 
Ma ai giornalisti che hanno 
chiesto spiegazioni in propo
sito — e qui siamo davvero 
al grottesco — in questura 
hanno risposto che... siccome 
pioveva ed il cielo era coper
to sui monitor sono apparse 
soltanto ombre confuse! Un" 
altra risposta è stata che «al 
momento della sparatoria i 
monitor erano spenti ». Ora 
delle due una: o ci troviamo 
di fronte ad un caso di in
tempestività ed inefficienza 
senza precedenti, oppure que
ste risposte, che hanno tutto 
il sapore di scuse, servono 
ad evitare di fare conoscere 
una verità giudicato eletto
ralmente scomoda in certi 
ambienti politici e governa
tivi. 

A questo punto vogliamo 
riportare il racconto di un 
testimone che abbiamo ap
preso ieri sera, ma è utile 
prima ricapitolare un mo
mento i termini della vicen
da. In piazza SS. Apostoli 
alle 19.30 era stato indetto 
un comizio con il capo
rione missino Marchio. La 
gente affluita era poca e 
pioveva a dirotto, per cui 
l'oratore ha rinunciato a par
lare. Alcune decine di neo
fascisti vagavano quindi sul
la piazza e nella adiacente 
via Cesare Battisti. Intanto 
in piazza Venezia, lungo la 
facciata di palazzo Venezia 
ed intorno alla tenda dei «di
soccupati organizzati » (eret
ta una quindicina di giorni 
fa sui giardini di piazza San 
Marco) c'erano gruppi di per
sone convenute per un « pre
sidio » organizzato da « lotta 
continua » e « avanguardia 
operaia » in occasione del co
mizio missino. Gli incidenti 
sono cominciati intorno alle 
19.45. 

Testimonianza 
Dice il testimone, di cui 

conosciamo nome e indiriz
zo: « Ero in macchina con 
mia moglie in piazza Vene
zia e stavo svoltando in via 
Cesare Battisti per raggiun
gere via IV Novembre. All'im
bocco di piazza SS. Apostoli 
c'erano gruppi di missini die 
si agitavano. Il traffico era 
bloccato e procedeva a passo 
d'uomo. Ad un tratto i mis
sini hanno sfondato un esi
guo cordone di poliziotti, e 
si sono avviati verso piazza 
Venezia senza incontrare la 
minima resistenza degli agen
ti. Tra i missini c'era un 
tipo alto, biondo e con una 
giacca a vento celeste, che 
ha impugnato una pistola. 
In quel momento attraverso 
il finestrino aperto della mac
china stavo dicendo ad un 
vigile urbano in servizio: 
'Guarda un po' questi fasci
sti, e la polizia li lascia pas
sare così! ', il vigile mi ha 
risposto: 'Scappa, va avanti, 
che questi sparano'. Pochi 
istanti dopo ho sentito di
stintamente due colpi di pi
stola. Intanto il traffico co
minciava a scorrere verso 
via IV Novembre ed ho cer
cato di allontanarmi in fret
ta. C'era molta confusione, 
ricordo una donna dentro 
una macchina che appena ha 
sentito gli spari impaurita 
s'è messa la testa tra le mani 
e si è chinata sotto il vo
lante ». 

A questa testimonianza fa 
riscontro quella di una ragaz
za di 25 anni. Stella Bontem-
pi. che poco dopo i sangui
nosi incidenti aveva dichia
rato ad un giornalista: « / / 
gruppo dei missini si avviava 
verso piazza Venezia. Ho vi
sto un po' di confusione, co
me una lite, poi ho sentito 
uno sparo ed un uomo è ca
duto a terra. Una donna ve
stita di nero si è chinata su 
di lui ed ha gridato rivolta 
ai missini: "Questo è san
gue fascista, vedete cosa ave
te fatto! ». 

Dopo quest'episodio, gli in
cidenti sono continuati al cen
tro di piazza Venezia. Alcuni 
testimoni — tra i qual: un 
giornalista d; a La Repubbli
ca » — hanno visto : missini 
arrivare d: corsa at taccando 
in due riprese !a tenda dei 
(disoccupar, organizzati » con 
lanci di sassi, bastoni e se
die prese da un bar. Duran
te questi scontri sono stati 
uditi numerasi nitri spari ed 
altri missini sono cadut: a 
terra feriti. Uno di questi è 
stato colpito vicino a! par
cheggio centrale dell'ACI. el-
l'estremità di piazza Vene
zia vicina all'Aitare della Pa 
tria. 

Soltanto a questo punto — 
riferiscono sempre i test:mo 
ni — ai plotoni della ^ ca 
lere » e dei carab:n:er. è s:.\ 
lo dato ordine di intervenire 
con cariche e candelotti la 
crimogeni. I partecipanti ai 
« presidio » intorno alla tenda 
dei «disoccupati organizzati » 
si sono dispersi fuggendo m 
più direzioni e i missini ne 
hanno approfittato per d. 
struggere — sotto gii occhi 
della polizia — la tenda ab 
ban donata dai disoccupa!:. 
Questa scena è s ta ta ree: 
strata con un « videatipe » 
collocato sul tetto di un ed: 
fido da un operatore dell' 
emittente privato « Radio ci: 
tà futura ». Le immagini mo 
strano anche una vettura 
bianca «una «124» o una 
«128»» ferma al centro della 
piazza con uno sportello aper 
to ed alcune persone intorno 
«sembrano missini» che sea 
ricano a terra materiale va
rio. 

Sergio Criscuoli 
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Un comunicato della federazione comunista romana 

Il PCI chiede misure 
adeguate a bloccare 
i tentativi eversivi 

Domani attivo straordinario - Numerose prese di 
posizione condannano i criminali incidenti 

Numerose prese di posi/io- i 
ne di condanna contro i san
guinosi incidenti e la crimi
nale sparatoria di venerdì se- I 
ra in piazza Venezia, sono ve
nute dalle forze politiche de
mocratiche. dai sindacati, dal
le organizzazioni e associazio
ni di massa. Il comitato di
rettivo della federazione roma
na del PCI, riunitasi ieri per 
esaminare la situazione, ha 
convocato per domani alle o-
re 20.30. nel teatro della fede
razione un attivo straordina
rio del PCI e della FGCI (il 
compagno Petraselli svolgerà 
una relazione sul tema: « 1 / 
impegno dei comunisti nell'ul
tima fase della campagna e-
lettorale). Al termine della 
riunione è stato diffuso un 
comunicato nel quale si af
ferma: «L'accertamento dei 
fatti sanguinasi di Piazza Ve
nezia. anche se rimangono 
ancora molti punti oscuri. 
mette in luce le gravi respon
sabilità del governo nella di
rezione delle forze dell'ordi
ne. le quali non hanno adot
tato adeguate ed elementari 
misure preventive volte ad e-
vitare. come sarebbe stato 
passibile, lo scontro tra mis
sini e gruppi avventuristici. 

« Si ha la prova esatta che 
la provocazione, che si è vo 
luto puntualmente mettere in 
at to dopo i fatti di Sezze. si 
è avvalsa ancora una volta 
di un meccanismo che occor
re spezzare: da un lato le vio 
lenze fasciste e dall'altro l'in
tervento di gruppi, come Lot
ta Continua, Avanguardia O-
peraia. Avanguardia Comuni 
sta i quali, muovendoci su un 
terreno che nulla ha a che ve
dere con la lotta al fascismo. 

si pongono al servizio de: 
peggiori nemici del movimen
to operaio e della democrazia. 

« Si vuole raggiungere — 
prosegue il comunicato della 
Federazione comunista — 1' 
obiettivo di impedire che !« 
campagna elettorale si svol
ga in un clima di pacifico e 
democratico confronto al ter
mine del quale la DC sia chia
mata a rendere conto del 
malgoverno e del disordine 
che regnano nel Paese. 

« La linea della provocarlo 
ne non deve passare. E' ne 
cessarlo, perciò il più ampio 
intervento democratico di tut
ti i cittadini per imporre al 
governo di agire senza alcun 
indugio affinché siano assicu
rati alla giustizia i responsa 
bili dei crimini e delle azioni 
sanguinase; siano colpiti i 
centri già noti della violenza 
fascista e della provocazione. 
siano adottate le adeguate 
misure per un impiego delle 
forze di polizia tale da contri
buire a scoraggiare ogni ten
tativo eversivo. 

« E' necessario isolare — 
conclude il comunicato — mo 
Talmente, politicamente il mo 
vimento sociale battendo, tra 
le masse popolari e giovanili, 
ogni pratica e ogni parola d' 
ordine come quelle di Lotta 
Continua, Avanguardia ope
raia ed altri «ruppi che con 
tribuiscono a turbare la cori 
vivenza e che ottengono solo 
il risultato di avvantaggiare 
In DC e il MSI. L'impegno d; 
tut te le forze democratiche «I 
antifasciste .sia quello di con 
correre a garantire ovunq ' 
lo svolgimento ord ina tor ie" 
campagna elettorale e la .--
rezza dei cittadini ». 

Documento di CGIL-CISL-UIL 
Gli episodi di criminale pro

vocazione che avvelenano la 
convivenza civile sono stati 
denunciati dai sindacati uni
tari come tentativi di rendere 
torbido il clima in cui il pae
se si avvia alla consultazio
ne del 20 giugno. In un docu
mento diffuso ieri, la federa
zione provinciale CGIL-CISL-
UIL » fa appello alle forze po
litiche impegnate nelle ele
zioni. ai cittadini, ai lavorato
ri. alle giovani generazioni 
perché l'ultimo periodo della 
campagna elettorale si svolga 
in un clima di ordine, tolle
ranza e democratico confron
to. » 

« Gli atti di delinquenza po
litica e i gravi fatti di crimi
nalità comune — prosegue il 
comunicato — non possono 
trovare né giustificazione ideo
logica, ne copertura politica ». 
mentre è necessario sviluppa
re la vigilanza e l'impegno de 
mocratico per isolare moral
mente e civilmente « le forze 
eversive che si richiamano al
la destra fascista e tramano 
contro la legalità repubblica
na » 

Un'analoga presa di posi
zione è venuta dall'Unione 
provinciale artigiani I U P R A I . 

•i Non v'è dubbio — è detto nel 
documento — che vi sono forze 
che tendono a creare in que
sto scorcio di campagna elet
torale un clima di tensione e 
di calcolata provocazione per 

impedire che il confronto •> 
sa svolgersi in modo civile, ». 
gionato e democratico». 

Dopo aver condannato I givi 
vissimi incidenti di piazza V< 

] nezia. l'UPRA « deplora che li-
forze dell'ordine non siano riu
scite a prevenire gli episodi <i 
violenza, esplosi in varie part. 
del Paese e in particolare e 
Sezze Romano, dove un gioia 
ne è stato barbaramente ucci 
so da un gruppo di tepptst 
neofascisti diretti da un tu 
degno parlamentare, già qua 
liticatosi in atti di 'provoco 
zione ». 

Un appello a! minister-
dell'interno e a quello deli; 
giustizia « perché vengano a 
dottate tutte le misure a t te .> 
prevenire e reprimere le azio 
ni eversive dell'ordine pubbli 
co costituzionale » è stato i. 
volto dai magistrati, dagli av 
vocati. dai cancellieri 

Un appello «alla vigilali/. 
contro le provocazioni * è ve
nuto anche dalla FLO. la K 
derazione unitaria dei lavora 
tori asp™dalier;. 

Democrazia proletaria, d<» 
canto -suo. ha diffuso ieri un 
comunicato nel quale si et t r ; 
buisce ai missini e alle f©ra
di polizia la responsabilità ri*-
gli incidenti e che si concluda 
con un appello alla mobilita 
zione « per respingere le m.« 
novre dei fascisti, dei corpi .v 
parati, della DC ». 
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